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pubblica alla difcrezione di Celare. Tutto celie al vincitore ; l’E gitto , la Grecia, 1’ 
Afta, l’Africa , le Spagne. Rientrò in Roma e trionfò per tre giorni l’uno dopo l’al- 
tro della libertà della fua propria patria.

I V,
Secondo Triumiirato compoflo di Augufto, di Marco 

Antonio > e di Lepido.

I L fecondo Triunvirato compoflo di Ottavio ovvero Augullo, di Marco Anto» 
nio,e di Lepido,non era meno intereffato che’l primo, e non fu meno funefto alla 

Repubblica Romana. Sembrava, che i Triunviri non fe la prendetel o fe non cogli 
uccifori di Giul io Cefare,e’l loro oggetto non folle fe non’l vendicare la di lui morte. 
Ma Antonio e Lepido dichiarati nemici pubblici dal Senato penfavano principal
mente a vendicare felleffi, ed a renderli al Senato formidabili. Augnilo offervandos 
che’l Senato non tendeva, che a follenere ed a fortificare il partito, che gli era oppo- 
flo, favoreggiando Bruto e Caffio, Pompeo, e coloro, che lor erano affezionati,com- 
prefe folle effenziale a’fuoi intereffi il trarre al fuo partito coloro , che’l Senato vole
va oppteffi . Quelli oggetti d’interelfe e di politica formarono il fecondo Triumvira
to,che terminò di mettere Roma fotto il giogo,e di opprimere la fua libertà. Il Sena
to fu collretto decretare contro le leggi il Confolato ad Augullo in età folo di vent* 
anni. Augullo diflimulò fcaltramente,e linfe di effere molto obbligato al Senato di un 
favore, che non gli aveva conceffo fe non con affai mal garbo. Il Senato dal fuo can
to proccurò di riparare a tutto ciò con onori llraordinarj, onde colmollo, e con un’ 
ampiffima autorità, che gli diede di fare nuove leve, e di aggiùgnere alle fue legioni 
quelle di Bruto. Gli confidò la cuflodia della città di Roma, egli permife il fare 
quanto credeffe più utile al ben pubblico: podeflà, di cui non mancò di fervirfi per 
fuo vantaggio, e per gettare le fondamenta della fuprema autorità, di cui godette 
nel rimanente di fua vita.

V.
E ffe tto  del fecondo Trìunvìrato a

I L primo frutto del Triunvirato fu la profcrizione di più diducento perfone del
le principali della Repubblica . Cicerone fu uno de’più di {finti. Marco Antonio 

lo facrificò al fuo rifentimento,ed Àugufto dopo aver fatta refiftenza per due giorni, 
acconfentì alla fine alla fua morte, benché gli foffe debitore del fuo aggrandì mento y 
mafu parimente duopo, che Marco Antonio abbandonafle Lucio Cefare al rifenti- 
mento di Augullo , e Lepido non acconfentì alla morte dell’uno e dell’altro , fenon 
colla condizione , che i fuoi due colleghi acccnfentiffero a quella di Paolo fuo fratel
lo . Dopo quelle azioni funefte , i Triunviri marciarono contro Bruto e Caffio, che 
furono fconfitti, e fi diedero la morte, non volendo fopravvivere alla loro (confitta, e 
alla rovina della libertà della loro patria . Prefìo l’unione tra Augullo, Antonio, e 
Lepido fu rotta . Fulvia moglie di Antonio,offefa per lo difprezzo fatto di effa da fuo 
marito, che v iveya colla Regina Cleopatra, come fe folle fuà moglie, prefe a met-
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